	24
Dom.

	   Ore 11,30: S. MESSA SOLENNE
    II domenica di Quaresima
     

	  25
Lunedì
	Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna

	26
Martedì
	La tua parola è luce al mio cammino

	27
Mercoledì
	Lo condanneranno a morte

	28
Giovedì
	 Parla Signore e il tuo servo ti ascolta

	  01
Venerdì.
	Tu sei la Parola del Padre: Verbum Dei

	02
Sabato
	Ore 15: CATECHISMO

Ore 17 S. Messa e Adorazione


BENEDIZIONE DELLE CASE :2013
SABATO 09  MARZO   :   ORE 10 – 12.30
      via
                                                  ORE 15 – 17,30

      VIA 
SABATO 16  MARZO  :  ORE 10 – 12,30
     VIA 
                                                                 ORE 15- 17,30 

       VIA 
SABATO  23  MARZO : ORE  09
VIA
La Quaresima
 Sulla tua parola, Signore,
il tuo servo Abramo ha abbandonato
 la terra dei suoi padri
e ha dato inizio all’avventura della fede.
Sulla tua parola, Signore,
il tuo servo Abramo ha distrutto
le false sicurezze degli idoli
e si è messo nelle tue mani, giorno dopo giorno.
Sulla tua parola, Signore,
il tuo servo Abramo ha creduto
ad una promessa che cozzava
contro ogni previsione di questo mondo.
Tu gli hai donato il figlio insperato.
Sulla tua parola, Signore
Il tuo servo Abramo ha accolto
anche la volontà che sembrava contraddire
ogni tua precedente azione.
Col cuore in gola ha salito la montagna del sacrificio.
Sulla tua parola, Signore.
il tuo servo Abramo non ha trattenuto
neanche quello che gli era più caro,
Isacco, luce dei suoi occhi
consolazione della sua vecchiaia.
Dalla tua bontà, Signore
il tuo servo Abramo non è stato deluso
e ha trovato tutto:
a partire dal figlio
moltiplicato dalla tua benedizione.
Sulla tua parola, Signore
Il tuo figlio Gesù ha tutto donato
 fino alla fine, fino alla sofferenza più profonda.
Tu hai fatto di lui il nostro Signore della gloria.
Purifica i nostri cuore Signore
perché si lascino raggiungere dalla tua parola
e condurre alla tua promessa
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24 FEBBRAIO 2013

      TRASFIGURAZIONE
"Questi è il Figlio mio prediletto: 
ascoltatelo! (Mc 9,2-10)

L'ascolto di Gesù è ciò che definisce il discepolo. Per gli Ebrei "ascoltare" non è solo "sentire", ma "fare", "mettere in pratica".

Pietro e gli Apostoli, delusi e disorientati all'annuncio della Passione del Maestro, dinnanzi all'esperienza eccezionale ed unica della sua Trasfigurazione si rincuorano, si rinfrancano, ritrovano fiducia e stimolo.

La Trasfigurazione porta con sé un messaggio di speranza anche per tutti noi:      ci dice che Gesù è il vincitore del male e della morte e che la sua vittoria ha piantato le sue radici la nostra storia.

E che ci conviene ascoltarlo.

La tradizione cristiana colloca l'episodio della Trasfigurazione sul monte Tabor, una piccola ma splendida montagna che si erge isolata sulla fertilissima pianura di Esdrelon, la pianura che divide la Samaria dalla Galilea.

La pagina evangelica non si sofferma però sul paesaggio, ma invita a concentrare tutta l'attenzione su Gesù per immergerci in un'esperienza che non fu solo di alcuni apostoli, ma che viene proposta ad ogni cristiano.
Gesù è in cammino verso Gerusalemme, cioè verso la Croce.

Non si tratta soltanto di un contesto geografico, ma di un dato essenziale per comprendere il significato della Trasfigurazione.

Essa è la rivelazione non solo di ciò che Gesù sarà dopo la Croce, ma di ciò che egli è lungo il viaggio verso Gerusalemme; è una chiave che permette di cogliere la vera natura di Gesù dietro la sua umanità.

Così quel viaggio verso la Passione, dal punto di vista umano incomprensibile, appare in tutta la sua luce: nella passione e morte Gesù rivelerà il suo essere Dio, la sua vera gloria!
Di conseguenza la Trasfigurazione ha un significato anche per gli apostoli: essi hanno capito che Gesù è il Messia e si sono ormai persuasi che la sua strada conduce alla Croce, ma non riescono a capire che la Croce nasconde la gloria; hanno bisogno di una esperienza, sia pure fugace e provvisoria: hanno bisogno che il velo si sollevi.

Così Dio concede loro per un istante di contemplare la gloria del Figlio, dì anticipare la pasqua.

Il velo che si solleva non rivela soltanto la realtà di Gesù, ma contemporaneamente anche la realtà dei discepolo, ugualmente incamminato verso la Croce, ma anche verso la Risurrezione!

C'è ancora un aspetto su cui converge l'intero episodio: il comando "ascoltatelo".

Ascoltare non ha solo un aspetto conoscitivo, ma anche un aspetto imperativo: è ciò che dobbiamo fare, la regola da seguire.

Significativamente questa parola non è una dottrina, bensì una persona: Gesù!
Comprendiamo allora che l'ascolto di cui qui si parla significhi obbedienza, conversione, speranza.

Richiede non solo intelligenza per comprendere, ma coraggio per decidersi: quella che ascoltiamo infatti è una parola che ci coinvolge e ci strappa a noi stessi!
LA SCELTA DI BENEDETTO

Fede e carità si esigono a vicenda 
​​Concilio raccontato da un testimone. Un testimone, prima ancora che attento e qualificato, appassionato. Innamorato di quella Chiesa che nel Concilio riponeva «aspettative incredibili», anche se poi ha faticato, e fatica, a realizzarsi, perché il «Concilio dei giornalisti» è stato «più forte del Concilio reale».

L'INTERVISTA

Spadaro: «Quegli spazi digitali di meditazione»
​Se Giovanni Paolo II è stato il Papa della diffusione di internet, Benedetto XVI è stato eletto nel momento in cui si sono diffusi ampiamente i social network. Secondo padre Antonio Spadaro, direttore della Civiltà Cattolica, studioso ed esperto della comunicazione digitale, questo è un dato su cui riflettere.

TESTIMONIANZE

Dalla clausura: «Ci è più vicino»
​Da tutta Italia le claustrali esprimono un’intensa vicinanza a papa Benedetto XVI con la forza della preghiera e il pensiero grato e affettuoso: «Il Pontefice ha fatto un grandissimo atto di umiltà e di coraggio».

L'INTERVISTA

Cottier: «È il tempo della serenità e della speranza»
​«Ai fedeli cattolici dico: mai come in questo momento dobbiamo guardare alla Chiesa come a un mistero di fede. Rimanere sereni, anche se tristi. E coltivare la virtù della speranza!».

L'INTERVISTA

Valdrini: «Da Ratzinger un tesoro di saggezza»
​«Dopo il 28 febbraio? A mio parere sarà vescovo emerito di Roma». L’ordinario di Diritto canonico della Lateranense spiega, Codice alla mano, quale titolo dovrebbe spettare in futuro all’uomo che per quasi otto anni ha guidato la barca di Pietro.

L’insegnamento di Pietro

Sovrana certezza
​«Mi sostiene e mi illumina la certezza che la Chiesa è di Cristo, che non le farà mai mancare la sua guida e la sua cura». La prima parola di Benedetto XVI nell’Udienza, proprio la prima cosa detta alla folla, grande, che lo aspettava, è stata questa: il ricordare che la Chiesa è di Cristo, e che dunque anche nelle circostanze più avverse Cristo non la abbandona.

LA SCELTA DI BENEDETTO

Il Papa: vicino nella preghiera anche se rimango nascosto al mondo
«Sono molto grato per la vostra preghiera. Anche se mi ritiro adesso in preghiera, sono sempre vicino a tutti voi e sono sicuro che voi lo sarete, anche se per il mondo rimango nascosto». Lo ha detto Benedetto XVI nel corso dell'incontro con i parroci romani nell'Aula Paolo VI.

